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TFR, RIFORMA APPROVATA MA BLOCCATA FINO AL 2008

Tre anni persi per la gente. Si conclude così, commenta Pier Paolo Baretta, la tormentata vicenda della riforma del tfr. Oggi il Consiglio dei ministri l'ha approvata, mantenendo il testo del ministro Maroni. Ma con un'unica, decisiva, variante: partirà nel 2008 invece che dal primo gennaio 2006. Un gesto politico di gran destrezza. Si annulla il conflitto tra ministri che costituiva un gran rischio per la tenuta della maggioranza. Maroni era determinato e c'è stato sempre da credergli quando dichiarava di legare il proprio destino di ministro all'approvazione della riforma senza sconvolgimenti. Ma non si scontenta nemmeno l'altra parte, che nelle ultime ore si è espressa tramite il ministro Baccini, che chiedeva una "pausa di riflessione". Salomone non avrebbe saputo fare di meglio:

 la riforma Maroni c'è. La pausa di riflessione pure.


Peccato, sottolinea Pier Paolo Baretta in un commento telefonico a caldo, che i lavoratori e le loro pensioni integrative perdano tempo prezioso. "Avevamo atteso tanto questa notizia, e ora che arriva viene annullata da questa specie di proroga che ne fa, sostanzialmente, una riforma inutile - osserva, tra lo sconsolato e l'arrabbiato, il segretario confederale Cisl - Continua il danno per la gente, che non potrà far partire la propria previdenza complementare".

Hanno dunque vinto gli equilibri politici e non le necessità di chi lavora, e su questo i sindacati stanno meditando una risposta comune. Nel frattempo, osserva ancora Baretta, le assicurazioni avranno due anni per sistemarsi. "Pensano - ipotizza - di poter recuperare i tempo perduto. Può darsi - aggiunge - che abbiamo anche una buona riforma, nella teoria, ma annullata completamente da questo ulteriore rinvio. 

E' una furbata clamorosa".

